
Carlo
Tavecchio,

vicepresidente
vicario della
Federcalcio,

è nato a
Ponte Lambro

il 13 luglio 1943.

In politica
Per 4 legislature

ha ricoperto la
carica di

sindaco di
Ponte Lambro.

Nel calcio
Per 15 anni è

stato presidente
di varie società
dilettantistiche

In seguito ha
presieduto il

Comitato
regionale

lombardo.
Dal 1999 ricopre

la carica di
presidente della
Lega Nazionale

Dilettanti. Nel
maggio 2007 è

eletto inoltre
vicepresidente

della Figc,
mentre nel

marzo 2009 è
stato eletto

vicepresidente
vicario.

CALENDARIO DI A DOMANI A MILANO

EXTRACOMUNITARI

Campionato spalmato (anche
in 4 giorni), senza teste di serie
e coi nerazzurri ultimi a partire

x

La Coppa Italia comincerà l’8
agosto con il 1˚ turno eliminatorio
a cui parteciperanno le squadre
di Prima e Seconda divisione e 9
squadre di Serie D. I turni
eliminatori saranno 4, da cui
scaturiranno gli abbinamenti con
le 8 teste che andranno a
completare la griglia degli ottavi
di finale.
LE GRIGLIE Le squadre di Serie
B entreranno in gioco nel 2˚
turno (15 agosto), mentre la serie
A (Cagliari, Bologna, Genoa, Lazio
Catania, Brescia, Chievo,
Cesena, Fiorentina, Bari, Udinese
e Lecce) entrerà in scena nel 3˚
turno, il 27 agosto. Come detto, le
8 teste di serie (Napoli, Inter,
Roma, Juventus, Palermo,
Parma, Milan e Sampdoria)
scenderanno in campo negli
ottavi (9-14 dicembre 2010 o
10-12 gennaio 2011).
LA FORMULA Previste gare
secche fino a quarti di finale: per
le otto teste di serie il fattore
campo verrà definito in base al
sorteggio, mentre per le altre 12
di serie A conterà il piazzamento
in campionato. Per la semifinale
sono previste gare di andata e
ritorno. La finale, il 29 maggio,
probabilmente a Roma.

La prima di Rafa
lunedì 30 agosto
in trasferta

IL SORTEGGIO IN CAMPO ANCHE NOVE SQUADRE DI SERIE D

UNA VITA
NEL

CALCIO

Si può trovare un accordo
facendo salve quelle
trattative che i club

possono dimostrare di
aver messo in piedi prima

della riduzione degli
extracomunitari

ha detto

MAURIZIO GALDI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dPresidenteTavecchio, ha ri-
cevuto la delega per pianifica-
re una riforma dello statuto,
cosa proporrà alle componen-
ti?
«Innanzitutto dobbiamo parti-
re da alcuni capisaldi fonda-
mentali: abolizione della clau-
sola del largo consenso, in pra-
tica un diritto di veto; poi dob-
biamo dare maggiore peso alle
componenti, ma allo stesso
tempo salvaguardare la centra-
lità della Federcalcio per mate-
rie di interesse comune. Inol-
tre dobbiamo riappropriarci
della giustizia domestica visto
che dopo Calciopoli siamo
l’unica federazione "sotto tute-
la": tre saggi esterni esamina-
no le candidature e scelgono i
nostri giudici».

Il dirittodivetoè loscoglioprin-
cipale.
«Dobbiamo pensare a uno sta-
tuto federalista. Immaginare
la Federcalcio come una confe-
derazione in cui tutte le compo-
nenti devono avere una pro-
pria nicchia di competenza
esclusiva. Questo rappresenta
il passaggio chiave. Oggi la Se-
rie A conta pochissimo e que-
sto dobbiamo compensarlo
con competenze esclusive e
specifiche che le diano il giusto
peso».

Ma parla di «interessi comu-
ni».
«Certo e questo riguarda le no-
mine che devono tornare alla
centralità del Consiglio e sen-
za veti».

Facciamo un esempio: i desi-
gnatori arbitrali dovrebbero
tornare a essere nominati dal
presidente federale?
«Certo, il presidente dell’Aia
propone, il presidente federa-
le decide e il Consiglio vota. Co-

sì deve essere per tutte le nomi-
ne: settore tecnico, settore gio-
vanile e scolastico, Club Italia.
Ma così deve tornare a essere
anche per la Giustizia sportiva,
una giustizia domestica per
cui dobbiamo superare il filtro
dei saggi e tornare a fare le no-
mine all’interno della Federcal-
cio».

Oggi laSerieA incontra il sotto-
segretario Crimi, tutto nasce
dalladecisionedelConsiglio fe-
derale di ridurre la presenza di
extracomunitari. La situazione
si può sbloccare?
«Io penso proprio di sì. Però
dobbiamo partire dall’assunto
che la decisione del Consiglio
è legittima e segue sia i dettati
della legge Bossi-Fini che le li-
nee guida del Coni. Fatta que-
sta premessa possiamo dire
che si possa trovare un accor-
do facendo salve quelle trattati-
ve che i club possono dimostra-
re di aver messo in piedi prima
della decisione e fare una sana-
toria di quelle situazioni. Poi ri-
partire col dialogo».

Vivai, altro scoglio.
«Torno dalla Normandia dove
ho assistito alla sconfitta del-
l’Under 19. Ebbene, ai nostri
mancava l’agonismo che le al-
tre nazioni avevano. Penso si
debba arrivare a rendere obbli-
gatoria la presenza di giovani
in prima squadra, anche se
non in Serie A».

y

Il via l’8 agosto
Partita unica
fino ai quarti

«Figc, aboliamo i veti
E laAabbiapiùpeso»
Il vicepresidente Tavecchio: «Serve uno statuto federalista
Tutte le componenti devono avere una nicchia di competenza»

Carlo Tavecchio, 67 anni, è anche presidente della Lega serie D

L’INTERVISTA

LA GUIDA

ANTONELLO CAPONE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dSarà il primo calendario di A autono-
mo dai Palazzi della politica sportiva e piena-
mente inserito in quelli del business: domani
alle 20.30 sarà varato dalla Lega A nella Sala
Grida della Borsa. Sky trasmetterà in diretta fa-
cendone uno spettacolo: «L’anno che verrà». Al-
tra prima volta: senza Rai. Prepara il red carpet
per i presidenti che saranno intervistati da Ales-
sandro Bonan, Tania Zamparo (Miss Italia si è
per sempre): le partite, ma anche mercato e pe-
pe su chi ci sarà e chi no in questi giorni di alta
tensione del calcio di vertice con la Federcalcio
(e col Coni a cui la Lega ha lasciato vuoto il
Salone d’onore).
L’Inter campione esordirà in trasferta lunedì se-
ra, inaugurando il campionato spalmato dal ve-
nerdì (per le coppe), al sabato (due partite),
alla domenica (pranzo, pomeriggio, sera) al lu-
nedì (diversi scambi con la B). L’Inter giocherà
venerdì 27 agosto la Supercoppa a Monaco e
per forza esordirà in campionato lunedì 30,
sempre che vadano a buon fine le trattative con
le Federazioni per far partire un giorno dopo i
nazionali Eto’o, Mariga e Muntari.
Nel calendario delle libertà, senza teste di serie
e protezioni (se non un derby solo a giornata)
Milan-Inter potrebbe uscire subito. Ma non alla
seconda giornata: già successo l’anno scorso,
Brunelli non ripete.

Oggi CrimiOggi il presidente della Lega A Mauri-
zio Beretta incontrerà alle 19 il sottosegretario
della presidenza del Consiglio con delega per
lo sport Rocco Crimi: chiederà riforma delle
Leggi 91 e Melandri, quelle nuove per stadi,
commerci, protezione dei marchi, riforma fisca-
le. Domani alle 18 assemblea e alle 20.30 a Pa-
lazzo Mezzanotte. Per una nuova alba.

VINCENZO DI SCHIAVI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dLa grande novità della Coppa
Italia 2010-11 è soprattutto di
contenuto. Non ci sarà la finale
Inter-Roma, diventata ormai
un must degli ultimi anni: ne-
razzurri e giallorossi si sono gio-
cati la coppa 5 volte nelle ulti-
me sei edizioni. Stavolta, nel
migliore dei casi, si affronteran-
no in semifinale.

Derby Due i derby realistica-
mente possibili in finale: In-
ter-Milan e Sampdoria-Genoa,
il quale però ha lo scoglio Inter
negli ottavi di finale. Teorica-
mente la Coppa Italia potrebbe
anche chiudersi con la stracitta-
dina di Torino, anche se la stra-
da dei granata è lunga e tortuo-
sa: Bari, una tra Livorno e Ata-
lanta e i colossi Milan e Samp-
doria. Non ci sarà invece una fi-
nale Roma-Lazio, che potrebbe
essere il piatto forte degli ottavi
di finale. I quarti potrebbero ri-
servare due supersfide: Napo-
li-Inter e Juventus (non vince la
competizione dal 1995)-Roma,
mentre esulta il Palermo che po-
trebbe affrontare il Parma (o la
Fiorentina), dunque nessuna
superbig fino alla semifinale.
Secondo i bookmaker l’Inter ri-
mane la grande favorita (5), se-
gue il Milan (6,50), poi Juven-
tus e Roma (7,50).

Coppa Italia: stavolta non finirà con Inter-Roma
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IL TABELLONE

GDS

Finale
29/5/1129 19/5 15/1

In rosso sono indicate le squadre che disputeranno in casa le gare in turno unico
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